L’Adorazione Eucaristica qui proposta presenta testi tratti da alcune schede pubblicate dal “Centro Vocazionale Rogate” di Roma (curate da P. Albisinni e R. Graziosi). Questo schema è offerto ai parroci e alle comunità parrocchiali perché possano unirsi nella preghiera ogni secondo giovedì del mese, nell’ora ritenuta più opportuna e nella modalità più adatta all’assemblea presente.

È possibile, dato il formato .doc, rielaborare lo schema, impaginarlo e stamparlo perché ognuno possa seguire le preghiere ed – eventualmente – rileggere i testi delle meditazioni. Anche le indicazioni di canto e di adorazione silenziosa vanno calibrate secondo il tempo che viene dedicato.

Con un vivo augurio di buon cammino

Centro Diocesano Vocazioni – Crema

03 – IN LUI CI HA SCELTI

PER ESSERE SANTI

PRIMA PARTE
Canto di esposizione
Invito all'Adorazione (Insieme)
Salmo 84
Signore Gesù Cristo,
misericordioso
e compassionevole,
in Te il Padre ci ha benedetti
con ogni benedizione spirituale.
Dona al mondo
uomini e donne di pace,
che sul loro cammino seminano
a piene mani benedizioni.
Signore Gesù Cristo,
amato del Padre,
mediante il tuo Sangue
abbiamo la redenzione,
la remissione dei peccati.
Dona al mondo apostoli di misericordia,
che sanno coprire con il balsamo
del perdono ogni torto subito.
Signore Gesù Cristo,
Santo dei santi,
in te siamo stati fatti anche eredi.
Dona al mondo sacerdoti santi,
che vivono quotidianamente
piantati sulla terra
e protesi verso il Paradiso.
Signore Gesù Cristo,
Consolazione del Padre,

mediante Te abbiamo ricevuto

il sigillo dello Spirito Santo.

Dona al mondo consolatori,

che guariscono i cuori degli sconsolati

con la rugiada della loro presenza.
Benedetto sei Tu,
Signore Gesù nostra benedizione,
che vivi con Dio Padre Buono
e lo Spirito Consolatore
per tutti i secoli dei secoli. Amen.
SECONDA PARTE
Proclamazione della Parola
Dalla Lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini   (1,3-14)
Benedetto sia Dio, Padre del Si​gnore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e im​macolati al suo cospetto nella ca​rità, predestinandoci a essere suoi figli adottivi per opera di Gesù Cristo, secondo il beneplacito del​la sua volontà. E questo a lode e gloria della sua grazia, che ci ha dato nel suo Figlio diletto; nel quale abbiamo la redenzione me​diante il suo sangue, la remissione dei peccati secondo la ricchezza della sua grazia. Egli l'ha abbon​dantemente riversata su di noi con ogni sapienza e intelligenza, poiché egli ci ha fatto conoscere il mistero della sua volontà, secon​do quanto nella sua benevolenza aveva in lui prestabilito per realiz​zarlo nella pienezza dei tempi: il disegno cioè di ricapitolare in Cristo tutte le cose, quelle del cielo come quelle della terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, es​sendo stati predestinati secondo il piano di colui che tutto opera efficacemente conforme alla sua vo​lontà, perché noi fossimo a lode della sua gloria, noi, che per primi abbiamo sperato in Cristo. In lui anche voi, dopo aver ascoltato la parola della verità, il vangelo del​la vostra salvezza e avere in esso creduto, avete ricevuto il suggello dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra della nostra eredità, in attesa della com​pleta redenzione di coloro che Dio si è acquistato, a lode della sua gloria.
Adorazione silenziosa
TERZA PARTE

Riflessione
“Prima Preghiera di ringraziamento: Dio sempre si manifesta a coloro che sono puri​ficati nel cuore"
[Simeone il Nuovo Teologo]
Ringrazio, adoro e mi prostro a te, Signore di tutto e Re santissimo, perché hai avuto pietà di me indegno e mi hai onorato e glorificato, come tu hai voluto fin dal principio, poiché anche prima che il mondo fos​se da te, avendomi tutto in te stesso, mi hai onorato glorificandomi con l'intelletto e l'immagine tua. Per null'altro, infatti, se non per me, che sono a im​magine e somiglianza tua, dal non essere hai posto in essere tutte le cose, facendomi re di tutte le cose che sono sulla terra, a gloria della tua magnificenza e bontà.
Ti ringrazio perché hai adempiuto ogni mia doman​da e desiderio di bene, conforme alle promesse fatte a noi tuoi servi, e a me indegno del cielo e della terra hai donato più di quanto io speravo e desideravo. Hai detto, infatti: "Tutto ciò che chiederete nel mio Nome credendo, lo conseguirete". Ti ringrazio perché, bramando io di vedere uno dei tuoi santi, e mediante lui credendo di trovare mise​ricordia presso di te, non solo hai fatto che ciò avve​nisse, o Buono, e il tuo vero servo - dico il beato e santo Simeone - mi hai mostrato e ti sei compiaciuto di far sì che mi amasse, ma mi hai donato miriadi di altri beni che non desideravo. Da dove infatti avrei conosciuto, io miserabile, che tu, o buon Sovrano nostro, sei tale da farti oggetto della mia brama?
Da dove avrei saputo che ti manifesti a chi, ancora vivente nel mondo, viene a te, così da cercare anche di contemplarti?
Da dove avrei conosciuto che ottengono tale gioia e sollievo quelli che accolgono in sé la luce della tua grazia?
Da dove o come, io miserabile, avrei conosciuto che quanti credono in te ricevono il tuo Spirito Santo? Io credevo, infatti, di credere compiutamente in te, e ritenevo di possedere tutto ciò che tu doni a chi ti te​me: e invece non avevo assolutamente nulla, come appresi dopo dai fatti.
Come avrei conosciuto, o Sovrano, che tu, invisibile e incontenibile, sei veduto e contenuto entro di noi? Da dove potevo pensare che tu, Sovrano creatore dell'universo, ti unisci agli uomini che tu stesso hai plasmato e li costituisci portatori di Dio e li fai figli tuoi, così che essi concepiscono la brama di tali cose e cercano di riceverle da te? Da dove avrei saputo, Signore, di avere un tale Dio, un tale Sovrano, un tale protettore, padre e fratello e re: te, che per me ti sei fatto povero e hai preso la forma di schiavo?
Davvero, Sovrano mio, amico degli uomini, io non conoscevo assolutamente nessuna di tutte queste cose. Poiché, se anche - nascoste nelle divine Scritture redatte dai tuoi santi - mi accadde di leg​gerne, tuttavia le ascoltavo come se parlassero d'al​tro o fossero rivolte ad altri, e riguardo a tutto ciò che sta scritto rimanevo insensibile, incapace di farvi sopra anche un solo pensiero.
Adorazione silenziosa
QUARTA PARTE

Suppliche per le Vocazioni
Dio Padre di ogni benedizione, nel Nome del tuo Figlio amato, chiediamo supplichevoli il dono dello Spirito, affinché sia per tutti gli abitanti della terra principio di una creazione nuova attraverso la gra​zia di apostoli santi: Vieni, e suscita santi!
dalla "Preghiera Mistica" di Simeone il Nuovo Teologo
Vieni, luce vera

Vieni, eterna vita

Vieni, mistero nascosto
Vieni, e suscita santi!
Vieni, tesoro ineffabile
Vieni, esultanza perenne
Meni, verace attesa di quanti saranno salvati
Vieni, e suscita santi!
Vieni, il rialzarsi di chi giace

Vieni, risurrezione dei morti

Vieni, gioia eterna
Vieni, e suscita santi!
Vieni, corona incorruttibile
Vieni, porpora del grande Dio e Re nostro
Vieni, cintura cristallina e di pietre preziose
Vieni, e suscita santi!
Vieni, tu che hai bramato e brami la mia misera anima

Vieni, tu che sei divenuto in me desiderio

e hai fatto che ti desiderassi
Vieni, e suscita santi!
Vieni, mio respiro e mia vita
Vieni, consolazione della mia povera anima
Vieni, gioia e gloria e delizia senza fine
Vieni, e suscita santi!
Adorazione silenziosa
Fiduciosi nella misericordia del Padre che ri​colma di benedizioni i suoi figli, che in Cristo suo Figlio ci ha scelti prima della creazione del mondo, rivolgiamoci a Lui chiedendo la "gra​zia delle grazie": Manda, Signore, apostoli santi nella tua Chiesa
•
Guida il Santo Padre, perché illuminato dalla luce del tuo Santo Spirito, conduca con sicurezza la santa Chiesa nelle vie della santità; preghiamo:
•
Perché i ministri consacrati si alimentino in​cessantemente dell'Eucaristia da cui attingano forza, luce, speranza anche nelle diffi​coltà, preghiamo:
•
Donaci, o Padre, famiglie sante, attente alla formazione dei figli, che siano fonte di luce per tante altre e per i figli che devono con​durre a Te, preghiamo:
•
Donaci, o Padre, giovani entusiasti che se​guano il Tuo Figlio Gesù nelle vie difficili dell'amore e della dedizione totale a Lui nel​la Chiesa, preghiamo: 
•
Suscita, Signore, testimoni santi che ci aiuti​no a "guardare alle cose di lassù" per con​templare il cielo dove Tu sei assise alla de​stra del Padre, preghiamo:
(si possono aggiungere spontaneamente altre intenzioni di preghiera)
O Dio, Padrone della messe, ti preghiamo: moltiplica le vocazioni sante, perché da ogni angolo della terra e dal cuore di ogni uomo, s'innalzi a Te l'inno di ringraziamento e di lode in Cristo Tuo Figlio e nostro Signore. Amen.
Preghiera per il seminario
Ti presentiamo, Signore, i giovani presenti quest'anno nel nostro Seminario. Fa' che vivano il tempo di preparazione al sacerdozio come uno speciale momento di grazia; imparino a seguire Gesù come loro unico Maestro e Signore e si appassionino alla causa del Vangelo, a servizio degli uomini del nostro tempo.
Ti raccomandiamo, Signore, gli educatori del nostro Seminario. Rendili per i seminaristi autentici testimoni del Vangelo, sapienti maestri di vita cristiana, uomini di ascolto e di comunione.
Ti affidiamo, Signore, le famiglie dei nostri seminaristi. Siano felici di aver donato a Cristo e alla sua Chiesa un loro figlio. Fa' che riconoscano la sua chiamata al sacerdozio come una grazia che rende fecondo il loro Matrimonio cristiano.
Ti chiediamo, Signore, che tutta la nostra Comunità ecclesiale, nei singoli componenti, abbia in grande stima il sacerdozio ministeriale e tutti sentano il dovere di favorire le vocazioni al sacerdozio perché assolutamente necessarie per il fiorire di tutte le altre vocazioni cristiane.
Ti supplichiamo, Signore, manda nuovi operai nella tua messe! Suscita nelle nostre Comunità parrocchiali e nelle associazioni giovani generosi e pieni di coraggio, capaci di impegnare la propria vita a servizio del tuo popolo.
QUINTA PARTE

Benedizione Eucaristica

Canto finale
